
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSA RIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. de l _

O ggetto: Piani di eradicazione e sorveglianza nel territorio regionale delle malattie dei bovini.
bufalini e avi-caprini oggetto di risanamento. Piano Operativo 2016

IL PRESIDENTE IN QUALITA ' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTA la Legge Co stituzionale 18 ottobre 200 l , n.3;

VISTA la Legge statuta ria I I novem bre 2004, n. I , che approva lo Statut o della Regione Lazio;

VISTO il Decreto Leg islativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss. mm. e ii., conce rnente il riordino della
disc iplina in materia sanitaria ;

VISTA la Legge Regiona le 16 giugno 1994, n. 18 e ss . mm. e ii., conce mc nte il riordino del
servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 50211992;

VISTA la Legge Regionale 18 feb bra io 2002 n. 6 e ss . mm . ii., concernente "Discipl ina del siste ma
organizzat ivo della Giunta e del Consiglio e disposizion i relative all a dirigenza ed al personale
reg iona le";

VIST O il Rego lamento n. I del 6 settembre 2002 e ss. mm . ii., con cern ente "Rego lame nto di
organizzaz ione degl i Uffic i e dei Serv izi de lla G iunta regionale" ;

VIST O il Piano di Rientro adottato da lla Regione Lazio co n D.G.R. n. 66 de l 12 febbraio 2007, in
conformità a quanto previsto ne ll'articolo I, comma 796, de lla Legge Finanziaria per l' an no 2007
(i l " Piano di Rient ro");

}lIST O l' accord o sottoscritto il 28 fe bbraio 2007 tra la Regione Lazio, il Mini stero dell ' Econ omi a e
de lle Finanze ed il Ministero de lla Salute di co ncetto co n il Ministro per gli Affari Regionali,
conforme mente a quanto previsto a ll'artico lo I, co mma 180 della legge 30 dicembre 20 04, n. 3 11,
ai fini del rispetto degli obiettiv i di ridu zione del disavanzo sanitario e degli impegni finanziari
prev isti dal Piano di Rientro;

VIST A la Deliberazione di Giunta regi onale 6 ma rzo 2007, n. 149, di recepimento del sopracitato
accordo sul Piano di Rientro dai d isavanzi de l settore sanitario della Region e Lazio;

VIST O il nuovo Patto per la Salute sancito in Conferenza Stato - Regioni in data 3 dicembre 2009,
co n cui, all'art. 13, co mma 14, è stato stabilito che per le Reg ioni già sottopos te ai Piani d i Rientro e
già commissa ria te all'entrata in vigore de lle nor me attuat ive del medesim o Patto restano fermi
l' assetto co mmissariale previgente per la pro sec uzione del Piano di Rientro, secondo pro grammi
operativi coerenti co n gli obiett ivi finan ziari programmati, predisposti dal Co mm issario ad Ac ta,
nonché le relativ e az ioni di supporto co ntabi le e ges tionale;

P RESO ATT O che con Deliberazione del Consiglio dei Ministr i de l 2 I marzo 20 13 è stato (
conferito al Presidente pro tempore de lla Regione Lazio - dotto Nicola Zinga rett i - l'incarico di
Commissario ad acta per la prosecuzion e de l Pia no di rientro dai disavanzi del se ttore sanitario della
Reg ione Lazio, secondo i Program mi ope rativ i di cui all'art. 2, co. 88 della Legge n. 191 /2009 e
successive modificazioni e integrazioni, asseg nandog li - a ltresì - qual e ìncarico prioritario
l' adozione e l' attu azione dei Programmi operativi per gli anni 20 13-20 15, redatti sulla base delle
linee guida predis pos te dai Minister i affiancanti;
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IL PRES IDENTE IN QUA LITA' DI COM MISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13)

PRESO ATTO, altresì, che con la suddetta Deliberazione sono stati confermati i contenuti del
mandato commissariale affidat o a suo temp o al President e pro-tempore della Regione Lazio con
Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 20 IO, come riformu lato con la successiva
Deliberazione del 20 gennaio 2012, intendendosi aggiornati i termini ivi indicati, a decorrere dal
corrente anno;

DATO ATTO che con Delibera del Consiglio dei Ministri de l l° dicembre 20 14 l'Arch. Giovanni
Bissoni è stato nominato Sub Commissario per l'attuazione del Piano di Rientro del disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Regione Lazio;

VISTO il Decreto del President e del Consiglio dei Ministri del 29 novemb re 200 I concemente
"Definizione dei Livell i Essenziali di Ass istenza sanitaria";

VISTO il Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con D.P.R. 8 febbraio 1954, n.320 e
success ive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Direttiva 91/68/CEE del 28 gennaio 1991, "Direttiva del Consig lio relativa alle
condizioni di polizia sanitaria da appl icare negli scambi intracomunitari di ovini e caprini " ;

VISTA la Direttiva 64/432/CEE del Consiglio del 26 giugno 1964 e s.m.i. relativa a problemi di
polizia sanitaria in materia di scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e suina, e
successive modifi cazioni;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1760/2000 de l 17 luglio 2000 che istitui sce un sistema di
identificazione e di registrazione dei bovin i e relativo all 'etichettatura delle carni bovine e dei
prodott i a base di carne bovine e che abroga il Reg. (CE) n. 820/97 del Consiglio;

VISTA la Decisione n. 20 14/9 l1UE della Commissione del 14 febbraio 2014 che modifi ca
l'allegato Il della Decisione 93/52/CEE riconoscendo uffic ialmente indenni da brucel losi alcune
regioni italiane e che modifica gli allega ti alla Decisione 2003/467/CE ricono scendo ufficialmente
indenni da tubercolosi bovina, brucellosi bovina e leucosi bovina enzootica alcune regioni Italiane;

VISTO il Regolamento (CE) n. 2 112004 del Consiglio del 17 dicembre 2003 sul sistema di
ident ificazione e di registrazione degli anima li della specie ovina e caprina, e successive circolari
esplicative del Mini stero della Salute ;

VISTO il Regolamento 2004/853/CE del 29 aprile 2004, Allegato I, sez ione IX;

VISTA la Decisione della Commiss ione n 2008/940/CE, del 2 1 ottobre 2008, che stabilisce
requisiti uniformi per i Piani nazionali di eradicaz ione di lotta e di sorveglianza cofinanz iati dalla
Comunità;

VISTO il Decreto Ministeriale 2 luglio 1992, n. 453, come modificato dal Decreto Ministeriale 3 1
magg io 1995, n. 292, "Re golam ento concernente il Piano naziona le per l'eradicazione della
brucellosi negli allevamenti ov ini e caprini";

VISTO il Decreto Ministeriale 27 agos to 1994. n. 65 1, " Regolamento concernente il Piano
nazionale per l' eradic azione della brucellosi negli allevamenti bov ini";

~

~

VISTO il Decreto Ministeria le 15 dicembre 1995, n. 592, "Regolamento concernente il Piano
naziona le per l'eradicazione della tubercolosi negli allevamenti bovini e bufalini";
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IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Minis tri del 21 marzo 2013)

VISTO il Decreto del Presidente della Repubb lica 30 aprile 1996 n. 317 sulla identificazione e
registrazione degli animali;

VISTO il Decreto Ministeriale 2 maggio 1996, n. 358, "Regolamento concernente il Piano
naziona le per l'e radicazione della leucosi bovina enzootica";

VISTO il Decreto Ministeriale 12 agosto 1997, n. 429, concernente modifiche ai piani nazionali di
eradicazione sopra specificati;

VISTO il Decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196, "Attuaz ione della direttiva 971I2/CE che
modifica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE relativa a problemi di polizia sanitaria in materi a di
scambi intracomun itari di anima li delle specie bovina e suina";

VISTO il Decreto I I agosto 2015 "Indennità di abbatt imento degli animali della specie bovina,
bufal ina, ovina e caprina per l'anno 2015".

VISTA la D.G.R. IOottobre 2000, n. 2079 concernente "Linee guida regiona li per la raccolta dei
dati e delle informazioni sull'attuazione dei piani di profilassi della tuberco losi bovina e bufalina,
della brucellosi bovina e bufalina, della brucellosi ovicaprina e della leucosi bovina enzootica" ;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n Decreto del Commissario ad acta U00224 del 08
giugno 20 I5 " Piani di eradicazione e sorveg lianza nel territorio regionale delle malattie dei
bovini, bufalini e ovi-caprini oggetto di risanamento. Piano operat ivo 20 I5";

VISTA l'Ord inanza del Ministero della Salute 28 maggio 20 15" misure straord inarie di polizia
veterinaria, in materia di tubercolo si, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi - caprina, leucosi
bovina enzootica;

VISTA la nota del Ministero della Salute prot . n. 1654 del 22/0112016 "Focolai di brucellosi bovina
e brucellosi ovi caprina riscontrati nella Provincia U1 di Frosinone - richiesta di azioni finalizzate
all' immediata chiusura dei focolai" ;

TENUTO CONTO che il 28/05/20 I5 nel corso della riunione congiunta del tavolo tecnico per la
verifica degli adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali
~i assistenza, il Tavolo e Comitato , nel rinviare al parere , invitano la struttura commissariale ad
adeguare il DCA 224 del 8 giugno 2015 all 'Ordinanza Ministero della salute del 28 maggio 2015
"Misure straordinarie di poliz ia veter inaria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina,
brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica. Ed inoltre "tenendo in particolare riguardo le
misure disposte dalla succita ta ordinanza, chiedono alla struttura commis sariale di predisporre un
piano di intervento straordinario per l'eradicazione della leucosi bovina enzootica dal terr itorio
dell 'ASL RM F, condividendone i contenuti con la Direzione Genera le della Sanità Animale e
Farmaci Veterinari del Ministero della Salute";

VISTA la nota prot , n. 36962 del 25/0112016, con cui questa Regione , in ottemperanza a quanto 1f
previsto dali' art. 2 comma 4 dell'Ordinanza Ministeria le 28/05/20 I5, sottopone al parere del
Ministero della Salute l' ipotesi di diradamento dei controlli da effettuare nel corso del 20 16 nel
territorio regionale .
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IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSA RIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del Zl marzo 20}])

CO NSIDE RAT O che alcune province luziali hanno conseguito la qualifi ca comunitaria di
territorio Ufficialmente Indenne, come di seg uito indicato:
- ProvoFrosinone, Rieti, Viterbo e Latina da Icucosi cnzootica bovina;
- Provo Ricti e Viterbo da tubercolosi bov ina;
- Prov oFrosinone, Latina, Rieti e Viterbo da bruce llosi bov ina;
- Prov oLatina, Rieti, Roma, Viterbo c Fros inone da brucellosi cvi -caprina ;

RI LEVATO di dover mantenere le qualifiche già acq uisite ai sensi de lla normativa nazionale e
comunitar ia vigente, nonché consegui re le quali fiche ancora non ottenute per tutto il restante
territorio regio nale;

RIT ENUTO, altres ì. opportuno mettere in atto adeg uate misure sanitarie con lo scopo di
raggi ungere anche le seg uenti finalit à:
• tutela sani tar ia de l patrim onio zoo tecnico e de lle produzioni animali;
• prevenzione delle zoo nosi e sicurezza alimentare;

CONS IDE RA'l'O che il quadro epidemio log ico della tubercolos i bovina, del la bruce llosi bovina,
della leucosi bovina enzootica e della bruee llosi cv i-caprina, nonché l' evolu zione delle qualifiche
sanitarie dei territor i regionali richiedono un' adeguata gest ione dell e attività negli alleva menti,
nonc hé una rimod ulazione delle attività di con tro llo nel territorio regionale, ai sensi de lla normative
naziona li c comunitarie sopra menzionate;

ATTESA la necessita di dare seguito a quanto richiesto dal tavolo tecnico per la verifica degli
adempimenti regionali con il comitato perm anente per la verifica de i livelli essenziali di assisten za,
relativame nte alla predisposizione di un pian o di intervento straordinar io per l' eradicazione della
leucosi bovina cnzoo tiea dal territorio dell' ASL RM l', condividendone i contenuti con la Direzione
Generale de lla San ità Anima le e Farmaci Veterinari de l Ministero della Salut e

RA VVI SATA la necessità di predi sporre un Piano Regionale che raccolga in mani era organ ica le
indicazioni contenute nelle norrn ative naziona li e comunitarie vigenti, finalizzandole agli obiettiv i
sopra menzionati;

PRESO ATTO, quindi dei docum enti pred isposti per il raggiungimcnto degli obiettivi sopra
menzionati da lla competente Direzione Regionale Sa lute e Integrazione Sociosani taria - Arca Sanità
Veterinar ia denom inati :

"Piani di eradicazione e sorveglianza nel territorio regionale delle malattie dei bovini,
bufal ini e ovi-caprini ogget to di risanamento - Piano Operativo 20} 5" (a llegato A),
"Piano di intervento straordinario per l 'eradicazione della leucosi bovina enzootica dal
territorio de// 'ASL Roma -I " (A llega to A I)

che fanno parte integrante e sos tanziale del presente atto;

RITEN UTO NE CESSARIO, per quanto sopra esposto, approvare :
Il Piano operativo di cui all'allegato A sopra specificato;
Il Piano d i intervento straordinario di cui all ' allegato A l;

RITENUTO NECESSARIO stabilire che il Piano opera tivo di cui all'allega to A è destinato alle
Aziende Sanitarie Locali e l'I stituto Zooprofìla ttico delle Region i Lazio e Toscana, ciascuno per la
parte di propria competenza e il Piano straord inario di intervento è destinato ali' Az ienda Sanitaria
Roma 4 e l'Istitut o Zoo profiIattico de lle Regioni Lazio e Toscana, c iasc uno per la parte di propria
competenza ;

6
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DECRETO N.~f!.1:,/lIb
IL PRESID ENTE IN QUA LITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETA

per i motivi di cui in premessa, che forma no parte integrante e sostanzia le dci presente
provvedimento:

di approvare l' allegato A denominato "Piani di eradicazione e sorveglianza nel
territorio regionale delle malattie dei bovini, bufalini e avi-caprini oggetto di
risanamento - Piano Operativo 2016 ", parte integrante e sostanz iale del presente atto;
di appro vare l' allegato A I denomin ato "piano di intervento straordinario per
l 'eradicazione della leucosi bovina enzootica dal territorio dell 'ASL Roma .i :

di stabilire che le Az iende Unità Sanitarie Locali e l'I stituto Zooprofilattico dell e
Regioni Lazio e Toscana, ciascuno per la parte di propria competenza , sono i destinatari
del presente documento;

Il presente decreto sarà pubbl icato su l Bolle ttino Uffic iale Regione Lazio.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
del Lazio nel termin e di sessa nta giorni, ovvero, ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro il
termine di giomi centoventi.

Roma, lì 1OMAG. 2016.........._ _ - I Presidente

lC~~~~~

(

./fJ
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AU.,ato • ...tt.... al DECRETON.Q~b
AL LEGATO A

PIANI DI ERADICAZIONE E SORVEGLIANZA NE L TER RI TORIO
R EGI ONAL E DELLE MALATTIE DEI BOVINI, BUFALI NI E OVICAPRINI

OGGETTO DI RISANAMENTO

PIANO OPERATIVO 2016

1.0 ANDAMENTO DEI PIANI DI ERAI)JCAZIONE E SO RVEGLIANZA NELLA
REGIONE LAZIO

L'andamento dell' infezione per tutt e le malattie dei bovini, bufal ini e ovicaprini oggetto di Piani di
r isanamento, tuberco losi, brucellosi e leucosi, nella Regione Lazio nel corso del periodo 2000 ­
20 15, è riassunt a nei grafici seguent i.
L' andamento viene d i volta in volta enunc iato nei paragrafi concernenti le diverse malattie, In

termini di nuo vi cas i accettati nel 2015 per Provincia, e di focolai prevalenti al 3 1/ 12/2015 .

I.l TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA
Ne l 2015 sono stati registrati 13 focolai di eui 7 nella pro vinc ia di Roma (di cui 6 nel territorio

dell ' ASL Roma 4 - ex RMF ed uno non autoctono nell' ASL Roma 3), 2 a Frosinone, I a Latina e 3
a Rieti .

Cinque focolai dell ' ASL Roma 4 so no stati ind ividuati in allevamenti a llo stato brado in
aree già ogg etto di foco lai negli anni precedenti per i quali suss istono effettive diffico ltà d i gestione
legate alla promiscuità de i pascoli .
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Andamento della prevalenza di allevamenti infetti 2000-20 15 nella Regione Lazio.
Tubercolosi bovina e bufalina

1.2 BRUCELLOSI BOVINA E BUFALINA
La Brucello si bovina-bufalina sembra ormai ess ere completamente erad icata da l ter ritorio regionale
con livelli di prev alen za pari a zero nell 'ultimo triennio, per iodo in cui non si so no verifi cati focolai
di malatt ia nel territorio regionale.
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1.3 LE UCOSI BOVINA ENZOOTICA
Anche la Leucosi è quasi completamente erad icata e le uniche sacche di resistenza si reg ist rano
ne ll' ASL Roma 4 (ex Roma F) ed in partico lare negl i allevamenti bradi che insistono in pascol i
pro miscui .
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Andamento della prevalenza di allevamenti infetti 2000·20 15 nella Reg ione Lazio.
Lcucosi enzootica bovina e bufalina

1.4 BR UCELLOSI OVI-CAPRI NA
Con Dec is ione della Co mmissione 20 l4/9 1/ UE l' intero territor io de lla Reg ion e Lazio è stato
dich iarato Uffic ialmente Indenne dalla Brucellosi ov i caprina.
Nella Provincia di Frosinone, nel corso dell ' ann o, a seguito di movimentazioni non tracciate d i
animali infetti provenienti da zone con elevate preva lenza della ma latt ia, s i è regist rata una
recrud escenza d i foco lai (n.15) da Brucella me litensis. A seguito dei foco lai di malatt ia verilica tis i
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nella Provincia di Fros inone, si è riunita la task force regionale, che ha coadiuvato la ASL
interessata, al fine di acce lerare l' eradicazion e della malatt ia.
A partire dal mese di giugno 20 15 il Serv izio Veterinario della ASL ha provveduto a contro llare
circa il 50% delle aziende contro llabili della provincia, inizia ndo in senso centr ipeto rispetto ai
foco lai, co me da indicazioni fomite da questa Regione con nota pro!. n. 223558 de l 23/04/2015 .
All'interno de i focolai e presso i mattatoi sede di mace llazione dei cap i infett i si è provveduto al
pre lievo di materiale biologico per procedere all'iso lamento del patogeno. In IO foco lai è stata
isolata la Brucella spp ., successivamente identi ficata in 9 casi come Bruce lla melitensis biotipo 3.
Ne l co rso de l20 15 in 7 az iende si è proceduto con l' effettuazione dello stamping aut.
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SITUAZION E SANIT ARIA DEI TERRITORI PROVINC IALI
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Pian o
Rieti Vite rbo R oma Latina Frosinone

Provincia

T uberco losi
urr. indenne · Uff, in denne -
Decisione Decisione

Bovi na e 2011 /2771UE del 2011 /2771CE del IO·
B ufa lina

lO ·05· 20 11 05· 2011

urr, inde nne Uff. indenne utr, indenne
Uff. indenne

Br ucellos i
Decision e Decisione Decision e

Decisione
Bovina c 2011 /277IUE
Bufa li ...,

2009/600/CE del 2011 /277IUE del IO· 201 1/2 771UE del
del

05·0S · 2009 05· 20 11 10·05· 20 11
10·05 · 20 I l

un inde n ne Uff. in denne urr. indenn e
un. indenne

Le ucos t Decisione
enzootlcn

Decisione Decisione Decision e 2009/342/CE
bovina

2009/342/CE del 2011 /2771UEdel io. 20 l419 I/UE del del 23· 04 .
23· 04 ·2009 05 · 20 11 14·02·2014 2009

UIT. indenne UIT. in d en ne UIT. ind enne Uff. indenn e un: in d enne
Bru cellosi Decision e Deci sione Decisio ne Deci sione Decisione
O vlcap rina 200411991CE 2004/1991CE de 127· 200S/97/CE de l 200RI97/CE del 2014/911UE del

dcl27·02·2004 02·2004 30· 0 1 ·200S 30· 0 1 ·200S 14· 02· 2014
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3.0 FREQUENZA E T II'OLOGIA DEI CONTROLLI

Alla luce dello statu s sanitario del territorio regionale e del quadro epidemio logico delle diverse
Province si rappr esenta di seguito l'attività da compiere nel corso del 2016 . Ta le frequenza d i
contro lli è stata sotto posta all' attenzione del Ministero della Sa lute con nota prot . n. 36962 del
25/0112016 senza alcuna osservazione contraria.

Percentuale di allevamenti da contro llare

Piano
Rieti Vite rbo Roma Latina Frosinone

Provincia

T ube rco losi
Bovina e 50 50 50 50 50
Bufali na

Brucellosi Vedi
Bovina e 50 50 50 50

punto3.5
Bufa lina

Lcucosi 50 '
cnzoot ica 50 50 Vedi Allegato 50 50

bov ina A l

Brucellosi
33 33 33 33

Vedi punto
Ovìcaprtna 3.5

Anima li da controllare all'interno degli allevamenti
Piano

Rieti Viterbo Roma Latina Frosinone
Provinci a

T ubercolosi Tutti i capi di Tutti i capi di T utti i capi di età Tutti i cap i di età Tutti i cap i di età
Bovina e età superiore a età superiore a superiore a 6 superiore a 6 superiore a 6
Bufalina 24 mesi 24 mesi settimane settimane settimane

Bru cellosi Tutti i capi di Tutti i capi di Tuil i i capi di età Tutti i cap i di età
Bovi na e età superiore a età superiore a superiore a 12 superiore a 12 Vedi punt o 3.5
Bufa lina 24 mesi 24 mesi mesi mesi

Lcucosi Tutti i capi di Tutti i capi di
T utt i i cap i di età

Tutti i capi di età
cnzootlca età superiore a età superiore a

superiore a 12
superiore a 12

Tutti i capi di età

bovina 24 mesi 24 mesi
mesi"

mesi
superiore a 24 mesi

Allegato A l )

Tutti i maschi
Tutti i maschi

adulti sopra i
adulti sopra i 6

Tutti i maschi T utti i maschi
6 mesi; il 25

mesi; il 25 %
ad ulti sopra i 6 adulti sopra i 6

Bruce llosi O vi
% delle

dell e femmine
mesi; il 25 % mesi; il 25 %

caprina
femmine

pluripare ;
delle femmine delle femmine Vedi punt o 3.5

pluriparc ;
tutt e le

pluriparc ; tutte le plur ipare ; tutte le
tutte le

femmine da
femmine da femmine da

femmine da
rimonta

rim onta rimonta
rimonta
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Nelle Province ufficialmente indenni, fermo restando i controlli riportati in tabella, l'attività di
sorveglianza prevede comunque un' attività di contro llo annuale per tutti g li allevamenti che
possono essere messi in relazione con i seg uenti fattor i di rischio , secondo le indicazioni che
saranno fomite dalla Direzione Regionale competente, sentito l'Osservatorio epidemiolo gico
veterinario regionale:
• focolai di malattia nel cor so dell' anno precedente;
• vieinanza eon territori con rilevant e prevalenz a di infezione;
• frequenti compravendite di animali;
• frequente movimentazione dei capi ver so fiere, mostre o centri genetici ;
• accertamento di anomalie-difformit à nella identificazione degli animali rispetto alla

normativa vigente.

3.1 TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA
Per le Province di Frosinone, di Latina e di Rom a, relativamente alla tubercolosi bovina, non

ancora ufticialmente indenni dalla malattia, ma rientranti nei parametri previ sti dall'allegato A
capito lo I paragrafo 2 del D.Lg s 196/99, è possibile applicare il diradamento dei controlli; pertanto
ogni anno dovranno essere controllati alme no il 50% degli allevamenti e, all' interno di ciascun
allevamento, tutti i capi di età superiore alle 6 sett imane.

Ogni due anni dovrà comunque essere assicurato il controllo del 100% degli a llevament i.
Il contro llo mantiene cadenza annu ale nelle aziende risanate da meno di 3 anni, nelle aziende

che nei 12 mesi precedenti hanno subito una sospensione della qualifica, negli alle vamenti che
movimentano per motivi di monticazione o con elevato livello di movimentazioni a rischio.

3.2 LEUCOSI BOVINA ENZOOTlCA
Nella Pro vincia di Roma le un iche sacche di resistenza della malattia si registrano nell'ASL

Roma 4 (ex Roma F) ed in partic olare in alcuni territori caratterizzati da allevamenti bradi che
insisto no su pascoli promiscui (U nivers ità Agraria di To lfa e Allumiere), le restanti ASL del
territorio provinciale sono in po ssesso dei requi siti necessari per ott enere la qualifica di territorio
u fficialmente indenne ai sensi della normativa Comunitaria.

Ne lla Provincia di Roma , è possibile app licare il d iradamento dei controlli, fatta eccezione per i
territor i della ASL Roma 4 (ex Rom a F) ca ratte rizzati dalla persistenza di focolai di malattia dove
verrà ado ttato il Piano di cui all' allegato A l .

Ogni due anni dovrà comunque essere assicurato il co ntrollo def 100% degli allevamenti.
Il con tro llo mantiene cadenza annuale nelle aziende risanate da meno di 3 anni, nelle aziende

che nei 12 mesi precedenti hanno subito una sospensione della qualifica, negli allevament i che
movimentano per motivi di monticazione o co n elevato livello di movimentazioni a rischio .

3.3 BRUCELLOSI BOVINA E BUFALINA
Per la Provincia di Roma relativamente alla brucellosi bovina , non ancora ufficialmente indenne

dalla malattia, ma rientrante nei parametri previsti dall'allegato A capitolo Il paragrafo 2 del D.Lgs
196/99, è possibile applicare il diradament o dei controlli; pertanto ogni anno dovranno essere
contro llati almeno il 50% degli allevamenti e, all'interno di ciascun allevamento, tutti i capi di età
superiore ai 12 mesi. Ogni due anni dovrà co munque essere assicurato il controllo del 100% degli
allevamenti.

Il con trollo mantiene cadenza annua le nelle az iende risanate da meno di 3 anni, nelle aziende
che nei 12 mesi precedenti hanno subito una sospensione della qualifica, negli allevamenti che
movimentano per motivi di montieazione o co n elevato livello di movimentazioni a rischio.
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3.4 BRUCELLOSI OVICAPRINA
La Regione Lazio ha raggiunto i requisiti necessari per l'ottenimento della qualifica di Regione
Ufficialmente Indenne dalla malattia ai sensi dell'allegato A paragrafo Il del D.lgs 193/2005 . La
frequenza e la tipologia di controlli sono riportate nella tabella soprastante.

3.5 BRUCELLOSI NELLA PROVINCIA DI FROSINONE
Nella Provincia di Frosinone, considerata la situazione epidemiologica della brucellosi ovi-caprina
da B.melitensis che peraltro ha interessato anche alcuni allevamenti bovini, si procederà al controllo
del 100% delle aziende ovi-caprine e bovine-bufaline, con una programmazione dei controlli che
preveda una priorità cronologica per gli allevamenti non controllati nel corso del 2015. Nelle
aziende con allevamenti delle specie ovina, caprina, bovina e bufalina presenti nei buffer delle
aziende focolaio si dovrà procedere al controllo del 100% dei capi controllabili per ogni specie
presente. Nelle restanti aziende con allevamenti delle specie ovina e caprina il controllo interesserà
tutti i maschi adulti sopra i 6 mesi, il 25 % delle femmine pluripare e tutte le femmine da rimonta,
mentre per le aziende bovine e bufaline dovranno essere controllati tutti i capi al di sopra dei 24
mesi. Contestualmente all'attività di profilassi verrà data graduale appl icazione, compat ibilmente
con le risorse disponibili, all 'Ordinanza Ministeriale 28 maggio 2015 ed alla circolare applicativa
prot. n. 28052 del 6111 /2015, nella parte relativa alla identificazione elettronica di tutti capi ovi­
caprini, attraverso l'applicazione di bolo endoruminale, e alla registrazione individuale dei capi in
BDN.
AI termine del primo semestre del 2016 la Direzione Regionale competente, di concerto con
l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale Lazio e Toscana e sentito il parere del Ministero della
Salute, alla luce delle evidenze raccolte procederà alla rimodulazione della strategia da adottare in
questa Provincia.

4.0 ABBATTIMENTO TOTALE
Per accelerare le procedure di eradicazione nel territorio regionale e per mantenere lo status di

territorio ufficialmente indenne, orientamento della Regione, è quello di promuovere all'interno
delle aziende focolaio l'abbattimento totale, quest a opzione dovrà essere adottata per tutte le
fattispecie previste dall' Ordinanza Ministeriale 28 maggio 2015 .
Per quel che riguarda gli indennizzi, un dato oggettivo che si scontra con l'indicazione
dell'abbattimento totale risiede nella incongruità dell'indenn izzo che spetta agli allevatori, ai sensi
della normativa attualmente vigente, che non copre il valore di mercato degli animali.
Nelle tabelle seguenti (1, 2, e 3) si è proceduto ad effettuare diverse simulazioni dell'indennizzo
dovuto per l'abbattimento, utilizzando come parametri per il calcolo, i bollettini ISMEA per il
valore stimato ai sensi della Legge 218/88, riferiti alla piazza di Roma (per bovini e ovini) e di
Latina (per bufalini), mentre per il valore quantificato ai sensi legge 615/64 si è fatto riferimento al
Decreto interministeriale pubblicato sulla G.U. del 12/0112012 .
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TABELLA 1 - Alle vamento di Fris o n e da Latte non Iscritte a l Llbro GenealogIco con 100 c api di c u l1 0 Vite lli, 10 manze non g ra vide , 10 manze
g ravid e , 20 v a c c he primlpare e 50 va c c h e pl u ripa re

Stima

compensazione

comp rens iva dei

Indennizzo legge 6 15/64 pro venti delle

con Maggiorazione de l camt e della

40% in caso di rnagglorancne del % compensazione

Valore di merc ato a i sem i Indennizzo legge ricostin.Jzione 40 %- legge legge 6 15/64 su legge

Categoria " della legge 218/8 8 615/64 allevamento Provent i vend iti. camt 6 15/64 2 18/88

Vitelli IO € 4 50,00 € 4.500.00 € 14152 € 1.415.20 € 150.00 € [ .500.00

manze non gravide IO € 750.00 € 7.500.00 € 3[7.00 € 3,1 70.00 € 1.268.00 € 350.00 € 3.500.00

manze gravide IO {1.3 10.00 € 13. 100.00 {317.00 € l1 70.00 € 1.268 .00 € 350.00 € 3.500.00

vacche primipare 20 € 1.215 .00 € 24.300,00 € 366 ,00 € 7.320.00 { 2.928.00 € 450.00 { 9.000.00

vacche plurtpare 50 € 1.000 ,00 € 50.000.00 { 366 .00 € 18.300.00 € 7.320 ,00 € 400.00 € 20.000.00

totale € 99.400,00 € 33 .375,2 0 € 12. 784,00 € 37.500, 00 € 83 .659,20 84%

TAB ELLA 2· Allevame nto di Bu fa lin i non Isc ritti al Llbro Genealogico con 100 ce et di c u l 10 vlte ile , 10 ma nze n o n g ra vide , 10 manze gravide ,
20 bufa le prlmlpa re e 50 bufale p iurlpare

Stima

compensazione

co mprensiva dei

Ind ennizzo legge 615/64 proventi delle

con Maggiora zione del ca rni e de lla

40% in caso di maggìorazìcne del % comp ensazione

Valore di mercato a i sensi Indennizzo legge rtccsncmone 40%· legge legge 6 15/64 su legge

Ca tegoria n della legge 2 18/88 6[ 5/64 allevamento Provent i vend ita carn i 61 5164 21 8/8 8

vlrelle IO € 745.00 € 7.450.00 € 100.00 € 1.000.00 € 400.00 € 120.00 € 1.200.00

manze non gravide IO € 1.360 ,00 € Il .600 .00 € 261 ,77 € 2.6 17.70 € 1.047.08 € 280 .00 € 2 .800.00

man ze gravide lO € 1.950 .00 € 19.500 .00 € 376 ,49 € 3.764 .90 € 1.505 ,96 € 280,00 € 2.8 00.00

bufale pr imipa re 20 € 1.80 0.00 € 36.000,00 € 376.49 € 7.529.80 € 3.01 1.92 € 360 ,00 € 7.2 00.00

bufale plurtpare 50 € 1.71 0.00 € 85.500.00 € 284,00 € [4 .200.00 € 5.680.00 € 320,00 € 16.000.00

totale € 162,05 0,0 0 € 29 . 112,40 € 11.244,9 6 € 30 ,000 ,00 € 70.3 57,36 43 %
,

TAB ELLA 3· Alleva mento di o v ini da la tt e con 100 capi non Iscrlttl al Libro Genealogico di cui 20 agne lle , 76 pecore e 4 montoni

Stima

compensaacne

com prensiva dei

Inden nizzo legge 6 15/64 proventi delle

co n Maggiorazione del carni e de lla

40% in caso di maggiorazione del % compensazione

Valore di merc ato ai sens i Indennizzo legge ricostituzione 40%- legge legge 6 15164 su legge

Categoria n della legge 2 18/88 615164 allevamento Proventi vend ita carn i 6 15/64 218/88

agnelle 20 € 160.00 € 3.200.00 € 8 2,89 € 1.657 ,80 € 75.00 € 1.500.00

pecore 76 € 122.50 € 9.310.00 € 82. 89 { 6.29 9.64 € 2.5 19,86 € 22.50 € 1.710.00

montoni IO € 297 .50 € 2.975 ,00 € 82,89 € 828.90 € 331.56 € 22.50 € 225,00

t o t a le € 15.4 85,00 € 8.786,34 € 2.851 ,42 € 3.435,00 € 15.072,7 6 97%

Sono stati stimati anche i pro venti della vendita delle carni e nel conteggio complessivo si è anche
tenuto conto, trattandosi di stamping-out, della maggiorazione nella misura massima del 40%,
prevista da ll' articolo 5 Legge 218/88. Le simulazioni concludono, in caso di riconoscimento della
maggiorazione nella misura del 40% in una sostanziale equivalenza per gli ovini tra i due metodi di
calcolo (97 % di copertura); diversamente nel caso dei bovini, l'indennizzo riconosciuto, ai sens i
della legge 615/64 comprendente i proventi delle carni e la maggiorazione nella misura massima del
40%, copre all'84% il valore di mercato calcolato a i sensi de lla Legge 2 18/88 . Tale perce ntuale
scende ancora di più ne l caso dei bufalin i, dove ovviamente è stato st imato un ricavo per la vendita
della carni infer iore del 20%, arrivando ad una copertura solo del 43% de l valore di mercato deg li
animali.
In co nsiderazione che la magg iorazione , prevista dall'artico lo 5 della legge 2 18/88, costituisce una
quota rilevante dell 'indenn izzo dovuto, di per se come abbiamo visto non sufficiente a copri re il
valore degli animali abbattuti, nei casi di abbattimento totale, si ritiene che la norma debba essere
interpretata nel senso di considerare condizione sufficiente la sostituz ione, almeno, della quota di
anim ali rilevati come infetti e non di tutto l'effettivo.
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Per coprire dal punto di vista finanziario tale onere s i farà ricorso ad accontamenti di assegnazioni
vincolate stata li, ai sensi della legge 2 18/88, non utilizzate negli anni passati perch é rivelat esi
superiori all'effettive necessità.

4.1 IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI

Fermo restando quant o disposto dall'Ordinanza Ministeriale 28 maggio 20 15 relativamente
all' ident ificazione degli animali, ehe dispone, nei territori non V.I. che "i capi oggetto di
transumanza/montic azione/demonticazione o che si spostano per pascolo vagante, oppure allevat i
allo stato brado o semibrado, fatta eccezione per gli animali già identificati elettronicam ente,
sono identificati mediante bo lo endorumina le o con altro mezzo identificativo associato a
prelievo di materiale genetico dal pro prietar io entro 6 mesi dall 'entrata in vigore della presente
ordinanza" si ritine di favorire l'e stensione dell'uti lizzo del bolo endoruminale anche nei territori
V.I. .
A tal fine per la categorizzaz ione de l rischio delle aziende, per l'e spletamento dei controlli previ sti
dal Reg. (CE) 1082/2003 art .J, comma l per i bovini e bufalini , e dal Reg. (CE) 1505/200 6 art.3 per
gli ov ini e caprini, si de ve tener conto anche del mezzo identificativo utilizzato, ponendo le aziende
che utilizzano siste maticamente il bolo endo ruminale ad un rischio più basso rispetto alle altre.
Neg li animali delle specie ovina e caprina come secondo mezzo di identificazione si può utilizzare
il tatuaggio.

4.2 GESTIONE DELLE EMERGENZE TERRITORIALI
La Direzione Region ale co mpetente pro vvede, in particolari situaz ioni di rischio che

co invo lgono il territ orio di determinate Az iende Sanitarie Locali, ad istituire un 'apposita Task
Force regionale per la valutazione della situazione epidemiolog ica dell'infezione , delle possibili vie
di trasmissione tra gli allevamenti e dei fattori che condiz ionano la persistenza delle malattie di cu i
al presente allegato .

La Task Force, costituita con provvedim ento dirigenziale della Direzione Regionale
competente, è coo rdinata dalla stessa e si avva le di dirigenti medici veterinari delle Aziende
Sanitarie Locali e dell 'I stituto Zoo profilatt ico Lazio e To scana che affianc ano il Servizio
Veter inario de II' Azienda Sanitaria Loca le co mpe tente anche nella esecu zione degli interventi
necessari alla completa eradicazione della malattia.

Inoltre, l'e videnza di focolai di malatti a, determina l'attivazione da parte della Direzione
Regionale competente di un sistema di allerta territoriale che cons enta, in una prim a fase, di
delimit are l'infezione, rimandando ad una success iva fase, dopo un'attenta valutazione delle
informazioni scaturite da questa att ività, la decisione su un ' eventuale esten sione dei controlli su
tutt o l' effetti vo deg li a llevamenti negli ambit i provinciali interessati.
In particolare a seguito di sospetto di malatti a, il Servizio Veterinario dell'Azienda Sanitaria Locale
territorialm ente co mpetente, provvede tempestivamente a:

• mette re in atto tutte le misure previste dalla normativa cogente all 'in terno del focolaio
(sospetto/co nfermato);

• otte mperare a ll'obbligo di not ifica nel sistema informativo del Ministero della Salute
(SIMAN) : nell 'ambito di ta le sistema informativo devono essere inserite tutte le
informazioni obbligatorie inerenti il focolaio (sos petto/confermato) ed in particolare quelle
relative, nella sezione dedicata, a ll' indagine epidemiologica effettuata, non appen a
disponibili. S i sotto linea, inoltre, l' opportunit à che, nei territori ufficialmente indenni , il
foco laio sia co nfermato, dopo un' att enta valutazione di tutti gli elementi che scaturiscono
dalla indagine epidemiologica e dalle ana lisi di supporto, incluse quell e tendenti
all' isolamento dell 'agente infett ivo;

• eseguire tutti g li accerta menti necessari, su indicazione dell 'I ZSLT, per l'i solamento
dell ' agente infetti vo all' interno dei foco lai;

• effettuare tempestivamente tutt i i co ntro lli ulteriori e necessari disposti dalla Direzion e
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Regiona le co mpetente su lla base de ll'att ivazione del sistema di allerta territoriale, qua li ad
ese mpio i co ntro lli negl i allevamenti a rischio per contigu ità territ oriale o per presum ibile
contatto diretto o indiretto co n il focolaio sospetto/confermato. I cont rolli previsti
da ll'attivaz ione de l sistema d'allerta territoriale devo no essere effettuati nel minor tempo
poss ibile e comunque entro un mese da ll' apert ura del focolaio.

Ne l corso di tali situaz ioni emergenziali terr itoriali, come già riferito, è rich iesta l' adozione
tempestiva, da parte delle Aziende Sanitarie Loca li, d i misure straordinarie di intervento di volta in
vo lta decise da lla Direzione Regio nale competente; per l' esecuzione di ta li co ntro lli che si
aggiungono a quelli g ià defi niti nel precedente parag rafo 3.0, le Az iende San itarie Loca li, ad
invarianza del budget comp lessivo assegnato a ciascuna ASL, debbono individuare ulteriori r isorse
da ricercare, a titolo ese mplificativo ma non esa ustivo, nella costituzione di Tas k force az ienda li
coordinate da un respo nsabi le, a cui assegnare, con distacco temporaneo, anche veterinari, operanti
presso altri distrett i e/o appartenenti anche ad altre aree funzionali, da utilizzare in re lazione alle
es igenze determ inate da lla situazione epidemiologica.
Ulteriori risorse veterinar ie, per affrontare tali emergenze potranno essere reper ite nell'ambito della
veterinaria specia listica convenzionata in regi me di plus orario non stabilizzabile sulla base d i
progetti obiett ivo ave nti una scadenza temporale ben definita non superiore ai sei mesi e legata
all'att ivazione e conclus ione de l sistema di allerta territo riale disposto dalla Direzione reg ionale
competente, co n la copertura finanziaria assic urata dalle entrate proprie de l Dipartimento di
Prevenzione.

.'
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5,0 UTILIZZO DELLA PROVA DEL Gamma INTEFERON NELLA ERADICAZIONE
DEI FOCOLAI DI T UBERCOLOSI

Ne lla Reg ione Lazio il test è esegu ito sotto il diretto controllo dei Servizi Vete rinari in sede d i
foco lai accertati di Tuberco losi bovina e bufa lina, al fine di accelerare le operazioni di bonifica
sanitaria.

Pur non essen do sostitutivo de lla prova dell ' intrader moreazio ne (IDT), il test Gamma- Inter feron
(y· IFN) è co nsiderato "test ancillare", anche dalla nor mat iva vigente (REGO LAMEN TO (CE) N.
1226/2002 della COM MISSIONE de ll'8 luglio 2002), e rappresenta un va lido complemento in
corso di risanamento di focolai accertati di tuberco losi, oss ia nell'ambito dei focolai ufficiali , aperti
in seguito a positività (l DT) o a reperto di macellaz ione.

So lo in tali situazioni, previa autorizzazione de lla Direzione Regiona le competente , ai fini
dell'eradicazione e del co ntro llo de lla tuberco losi bovina e bufali na è consentita l' esecuzione in
parallelo del test dell'IDT e del y· IFN, seco ndo un protoco llo defini to dall 'I st ituto Zoo pro filatt ico
Lazio e Toscana.

Ciò al fine di valuta re co n adeg uata sensibi lità lo status sanitario dei singo li animali e dell 'intero
gruppo nonché allo scopo di acce lerare le operazioni di risanamento a tutela della salute animale e
della salute pubblica.

Considera to inolt re quanto previsto da ll'art .19 comma 3 del Decreto 15 dicembre 1995, n. 592
che recita" Il servizio veterinario della unità sanitaria locale competente per territorio, su parere
conforme dell 'assessorato regionale alla san ità e dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale
competente per terr itorio , può disporre l'eliminazione di animali negativi alle prove ufficiali
qualora la situazione epidemiologica, all' interno dell 'allevamento, sia tale da farli ritenere infetti.
Di tale operazione la regione da' comunicazione alla Direzione generale dei servizi veterinari del
Minis tero della sanità" si ritiene che gli animali r isultati pos itivi al test D· IFN . ancorché negativi
alla prova ufficiale di intradermoreazione . sono da cons iderare alla stessa stregua di animali infetti
e come tali devono essere subito isolati e macellati, sotto controllo ufficiale, al più presto e
comunque non oltre trenta giorni da lla notifica ufficiale al proprietario o al detentor e.

L' indennizzo degl i stess i avverrà pertanto seco ndo quanto previsto dalla normativa vigente con
le modal ità descritt e nella DGR n. 769 de l6 agosto 2004.
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AUtga'6 AL_....-al DECRETO N.V,po/4l,/J1"

ALLEGATO Al

PIANO DI INT ERVENT O STRAORDINARIO PER L'ERADICAZIONE DE LLA
LEUCOSI BOVINA ENZOOTICA NEL TERRITORIO DELLA AS L ROMA 4 (EX ROMA
F)

Premesse

La Leucosi Enzootica Bovina (LEB) è una affezione leucemica ad eziologia virale sostenuta da
un retrovirus (BL V); diffusa in tutto il mondo e soggetta ad uno specifico piano di erad icazione
obbligatoria sul territorio naziona le a part ire dal 1996 (D.L. n. 358 del 2 maggio 1996) anche in
ottemperanza alle norme comunitarie relative alla commercializzazione e movimentazione di
animali nell 'ambito de lla UE .

Ne lle fasi fina li dei pian i d i eradicaz ione la LEB si prese nta in forma spora dica a ll' interno degli
allevamenti, determinando un cont inuo sti llicid io di positività siero logiche -le quali , da un lato,
r ifletto no il carattere endemico della malattia e dall'alt ro testimoni ano una situazione
epidemiologica spesso "imprevedibile" . In particolare, come conseguenza de lla lenta diffusione
de lla malatt ia nei diversi gruppi di pro duzione e nelle diverse class i d 'età, si osserva con una certa
frequenza la rico mparsa di sieroposit ività in az iende g ià risanate e che rispetta no i criteri sta bilit i in
base alla normativa vigente in materia di pro filassi e sorveglianza. Il perdurare dei provvedimenti
restrittivi co nseg uenti a questa situaz ione, le frequent i "reinfez ioni", nonché i lunghi tempi previst i
da lla normat iva per l'appl icazione deg li ade mpiment i finalizzat i alla riacqu isizione della qua lifica
creano ripercussioni d irette negative, anche rilevanti, sia sulla produzione aziendale che sul livello
di imp iego delle riso rse da parte dei Servizi Veterinari.

L'imp ortanza della LEB è dete rminata anche da ripercussioni indirette, di natura economica:
- blocco de lla co mmercializzazio ne naz ionale ed internaziona le deg li anima li se provenienti da

allevamenti non indenni.
- riduzione de lla produzione sop rattutto negli allevament i di bovinida latte .
- effetto de l deprezzamento degli animali che provengono da una azienda in cu i è presente la

ma lattia .

Il qu adro normativo

D.M . 358/96 - D. Lgs. 196/99 - O.M. 28/05/20 15

In base alla normativa vigente, sono sottopost i a controllo da parte del Servizio Veterinario
pubblico tutti gli allevamenti da riproduzione, bovini e bufalini, nei qua li sono sottoposti a dopp io
contro llo s iero logico annuale , a 4 mes i di d istanza (120 gg), tutti i capi di età superiore a 12 mesi.
AI raggiungimento della qualifica di alleva mento indenne da LE B i contro lli sono effe ttuat i una
volla all'anno. I test ufficia li (AGIO, ELISA, esame istologico) vengono esegu iti presso gli Istituti
Zoopro tìlattici Sperimenta li competenti per te rritorio.

Quando il 99,8 % degli allevament i d i una provincia ha raggi unto la qualifica di indennità, può
esse re richiesto l'accreditamento di territorio libero dall' infezione. Una regione che abbia ottenuto lo
status di indennità in tutte le province può rich iedere lo status di indennità sul proprio terr itorio e
mantenere que sto stato sanitario applicando semplicemente un piano di sorveg lianza, con un
notevole risparmio economico .
In questo caso infatti "i territori accreditati po ssono mantenere la qua lifica med iante un programma
di controll i randomizzati, che dimo stri, con un tasso di probabilità del 99,8%, che meno dello 0,2%
degl i allevament i siano infetti, oppure mediante il contro llo de l 20% de i capi d i età superio re ai 24
mesi', 1
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La situazione nel Lazio

La Leucosi è quasi completamente eradicata e le uniche sacche di res istenza si registrano neII'ASL
ROMA 4 ed in particolare negli allevamenti brad i che insistono in pascoli promiscui. Il dato di
prevalenza della provinci a di Roma è completamente ascrivibile al cont ributo di tale Azienda
Sanitaria, nel corso del 20 15 si è reg istra to comunque un trend positivo.
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Provincia
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A ree di persistenza geografica del/a LEB e principali punti critici del plano di risanamento

Ne lla Provincia di Roma le uniche sacche di resistenza della malattia si registran o nell'ASL Roma 4
ed in particolare in alcuni territori caratter izzati da allevamenti bradi che insistono su pascoli
promi scui delle Università Agrarie di To lfa e Allumiere i cui pascoli interessa no anche i Co muni di
Santa Mar inella e Civ itavecchia, le restanti ASL del territorio provinciale sono in possesso dei
requ isiti necessari per ottenere la qua lifica di territorio ufficialmente indenne ai sensi della
normativa Comunitaria.

Ne lle suddette aree viene praticato l' allevamento brado ad indirizzo produttivo carne che, per le
particolari caratteristiche di conduzione, presenta le maggiori diffic oltà di controllo della malattia e
di gest ione de lle att ività di risanamento,

Le problematiche principali vengono ricondott e alla insufficiente disponibilità di strutture fisse
per il raduno ed il contenimento dei cap i, al sign ificat ivo impiego di personale vete rinario richiesto
per l'esecuzione periodica dei co ntrolli.

Il serbato io e il fatto re di rischio più rilevante, però, per la persistenza della malattia è molto
veros imilmente rappresentato dalla presenza di numerosi bovini vaganti non identificati che
sfuggono al controllo da parte delle Autorità Sanitarie,
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Il ruolo epide miologico dei capi < 12 mesi d'età

Va cons iderato il ruolo ep idemiologico sostenuto dai capi di giovane età « 12 mesi) nel
manten imento dell' infezione negl i a llevamenti . [n base a lla normativa vigente, tale catego ria d i
anima li è att ualmente esclusa dai contro lli siero logici per iodici effettu ati nell' ambito del piano di
eradicazione de lla LEB. A causa de l lungo periodo di incubaz ione della malattia, variabile dai 3 ai
24 mesi, i capi infett i possono presentare segni clinici non prima dei 18 mesi d'e tà in seguito ad
infezione intrauterina o avvenuta attraverso l' assunzione del co lostro/latte. I capi infetti di et à
inferiore ai 12 mesi non possono quindi essere rilevabili clinicamente. I vitelli, nati da madri infette
o alimentat i con latte infetto, assumono gli anticorpi presenti nel co lostro/latte che rimangono
rilevabili per circa tre-quattro mesi. In questo per iodo di tempo la positività siero logica dei capi non
costituisce prova di infezione. A partire dal sesto mese, essendo venuta meno la presenza degli
antico rpi co lostrali, le sieropos itività assumono invece un preci so significa to diagnostico perché
indice della presenza di infezione.

Per i cap i infetti d i età infer iore ai 12 mesi, dunque, es iste un periodo finestra che termina con
l'esecuzione del pr imo esa me s iero logico oltre il 12° mese d'età e, veros imilmente, in base alla
cronologia de i contro lli sierologici dell ' allevamento può arrivare fino ai 24 mesi. In questo lasso di
tempo, pur essendo inietti-el iminatori, ta li capi non sarebbero rilevab ili ai controlli di stato, sa lvo
risultare positivi ai contro lli eseguiti successivamente.

Tali soggett i potr ebbero co ntribuire a causare le "re infez ioni" di allevamenti già risanati negli
anni precedent i o, co me frequentemente osservato anche nel Lazio, a determinare il co ntinuo
stillicidio d i singo le sieropos it ività all'i nterno d i foco lai d' infez ione ed il loro trascinamento nel
tempo.

Il ruolo ep idemiologico dci capi non controllati
Date le condizioni di allevamento e di pasco lo in cui vengono detenuti gli animali nelle zone
interessate, esistono diffico ltà di app licaz ione de i contro lli san itar i previsti per legge. In particolare,
è ormai riconosciuto che la persistenza de lla c irco laz ione virale è ass icurata da animali che non
sono contro llati siero logicamente e che rimangono a contatto con il resto della popolazione a l
pascolo; ci riferisce a bovini non riconduc ibili a nessun azienda e quindi non soggett i alle cure e alla
responsabilità di nessun detentore o prop rietario, oppure a soggett i indocili o dispers i che non sono
resi disponibili al prelievo di sangue insieme agli altri soggetti di un determinato allevamento.
È chiaro che il cont rollo della total ità de lla popolazione a rischio è determinante e cond izione slne
qua non è possibile procedere a l risanamento del ter rito rio. Per i bovini non riferi bil i a nessun
propr ietario è quindi opportuno procedere con attiv ità di rimozione di questi soggetti
opportunamente procedurizzate . Per i bov ini indoc ili o dispersi riferibil i ad un allevamento si deve
comunque proce dere a l co ntro llo e si procederà a sospendere la qual ifica dell ' allevamento fino a
quando non si sia contro llato tutto l' effettivo; in questo processo il riscontro con i reg istri
de ll'anagra fe zootecnica deve essere condotto in forma esa ustiva.

Piano di intervento stm o n lina rio per l' eradicazione della Leucosi Bovina Enzootic.. nel
territorio della AS L Roma 4 (ex Roma F)

Obiettivo del progmmm..

Obiettivo del progra mma è acce lerare il piano di erad icazione della LEB nei terr itor i intere ssati
di pertinenza de lla ASL Roma 4 al fine di ricondurre la prevalenza di az iende infett e a valori
inferiori alla soglia del 0,2%, contribuendo al raggiungi mento della qualifica di indennit à per la
provincia di Roma e per la Regio ne Lazio.

A tale scopo vengono proposte misure tecnico-operative strao rdinarie per la rimodulazione delle
attività diagnostiche relative a i contro lli per Profilassi Stato della LEB, al risanamento delle aziende
ed alla rimozione dei foco lai di infezione nel territo rio di competenza della ASL Roma 4. l/ro
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Il Piano avrà durata d i un anno a l termine de l quale dovrann o essere con clu se le o peraz ioni d i
erad icazione.

Enti proponenti cd esecutori

Alla pianificazione ed alla esec uz ione del programma concorrono:
l ) Ministero della Sa lute - Direzione Genera le Sanità Anima le e Farmaci Veterinari , U ffic io

III
2) Reg ione Lazio - Direzione Regiona le Salute e Politiche Sociali
3) Istitu to Zoopro filatt ico Sperimenta le Lazio e Toscana (lZSLT):

- Osservatorio Epidemio logico (OES)
- Reparto Piani di Profilassi (P P)

4) Servi zi Veterinar i de lla ASL Roma 4
5) II Ce ntro Naziona le d i Referenza per la Leucosi Enzoo tica Bovina - Istituto Zooprofilatt ico

Sper imen ta le dell ' Umbr ia e de lle Marche (IZSUMM ) assicura il supporto tec nico scientifico
per la real izzazion e del programma.

Pinna d'azione

A llo scopo di garantire fattibilità cd una reale efficac ia del piano straord inar io, il p iano d'azio ne
intende giunge re alla risolu z ione d i speci fiche criticità, co nsiderate causa principale dell 'attuale
situazione ep ide mio logica .

a. Ce nsimento delle az iende bov ine che ut ilizzano i pascoli delle Univers ità Ag rarie d i
To lfa e Allumiere e de i bovini che insistono nel pasco lo;

b. Co mpart imentazione de i pasco li delle Univers ità Agrarie di To lfa e A llumie re e
costituzione di 2 unità ep idem iologiche, una per ciascuna Univers ità Agrar ia,
co mprendenti tutti gli a llevamenti infetti insistent i sui pascol i sudde tti;

c. Identificazione e lettronica attraverso l'imbolatu ra di tutti i bovini delle az iende di cui al
punt o a);

d . intensifi cazione e/o rimodulazione de i co ntro lli di mo nitoragg io siero logico :
rap ida eliminazion e dei capi sieropositivi
defi n iz ione di part icolari misure restrittive atte alla rapida rimozione dci
focolai;

e. cattura e mace llazione dei bovini vaganti non identi ficati;
f inv io cana lizzato verso centri di ingrasso designati dei vite ll i proven ienti dagl i

allevamenti infett i e non U.I.
g . verifica per iod ica.

a. Censimento delle aziende bovine che utilizzano i pascoli delle Università Agrarie di
Tolfa e Allumiere;

Il Serv izio Veterinario de lla ASL Roma 4 deve predispo rre un elenco di tutt e le aziende insistent i
nelle zone suddette, indicando lo stato sanitario attu ale e quello degli ultimi 5 anni, e il numero di
anima li allevati. È oppo rtuno procedere ad una stima de lla popo lazione bovina includ end o i sogge tt i
non ide nt ificat i.
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b. Compartimentazione dei pascoli delle Università Agrarie di Tolfa e Allumiere e
costituzione di 2 unità epidemiologiche, una per ciascuna Università Agraria,
comprendenti tutti gli allevamenti irf etti insistenti sui pascoli suddetti;
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Co n pro pr io atto le Università Agrarie di Tola e Allumer ie hanno previsto e di seg uito attuato un
co mparto per il confinamento degli all evamenti infetti e non V. I. da LEB

c. Identificazione elellronica attraverso L'imbolatura di tutti i bovini delle aziende di cui al
punto a);

In otte mperanza a quanto previsto da ll'art. art.3 paragrafo 2 dell 'OM 28 maggio 20 15, si d ispon e
che i capi, fatt a eccez ione per i capi g ià iden tificati e lettronicamente, s iano identifi cati mediante
bo lo endo ru mina le dal proprietar io . Ne l caso di mancata identificazione il Servizio Veter inario
della AS L, provvede d'ufficio a l più presto co n spese a car ico de l proprietario.

d. intensificazione elo rimodulazione dei controlli di monitoraggio sierologico :
rapida eliminazione dei capi sieropositivi
definizione di particolari misure restrittive alle alla rapida rimozione dei
f ocola i;

Il test d iagnost ico utilizzato è l' ELISA
Il tempo di rispos ta previ sto da parte del Reparto PP de ll' IZSLT è d i 7 g iorn i lavor ativi.

In caso d i positività a l controllo siero log ico devono es sere attuate tutte le disposiz ioni previste dal
D.L. n. 358 del 2 maggio 1996 e dall ' OM 28 /05 /20 15.
In part ico lare dovranno essere ass icurate le seguent i azioni:

Immediato isolament o dei capi infetti e ab ba ttimento nel minor tempo possibil e (co munque non
o ltre 15 giorni) ; laddove la prevalenza d i capi positivi risulti significa tiva (15 %) si procede
abbatt imento dell ' intero effett ivo entro 15 gio rn i dalla data di notifica. Per co mprova te d ifficoltà
d i ca rattere logist ico o commerciale, il Servizio Veterina rio può prorogare il termine per
l' abbatti mento totale fino ad un massimo di 30 giorni dalla data di not ifica de l pro vvedimento
assicurando un adeg uato isolamento dei capi infetti;
rigoroso rispett o dei tempi minimi prev ist i da lla norm ativa per l'esecuzion e dei co ntro lli
ne ll' ambito dei foco la i g ià in corso al momento dell'iniz io del programma strao rd inar io o
success ivi a lla pr ima positivit à r iscontrata nelle nuove aziende positive ( 120gg);
in caso di sospensione de lla qualifica (s ingolo capo positi vo in azienda indenn e) i co ntro lli
successivi devono essere eseguiti ad una dis tanza non superiore ai 90 gg dal precedente.
esecuzione de ll' indagine ep idemio log ica nelle aziende posit ive util izzand o i mod elli
precompilat i dispo nib ili su l Sistema Info rmati vo Naziona le per la notifica de lle malatti e degli
animali (S IMAN).

Az iende infett e e non V.I.

Il contro llo de i capi > 6 mesi d ' età viene co nsiderato fonda menta le a i fini della d iagnos i precoce
di infezion e delle az iende, della rapida ind ividuazione de i foco lai e della loro comp leta e temp est iva
estinz ione.

~

Su tutt i i capi soggett i al programma (> 6 mesi d'età) verrà utilizzat o un test di screenig ELISA che,
o lt re ad offr ire live lli d i sensib ilità elevati, garantisce rapidi tempi di risposta.
Il tempo di risposta prev isto da parte del Reparto PP dell' IZSLT è di 7 g iorn i lavor ativi.
Dovranno essere ass icura te le seguenti azioni:

a llo scopo di poter operare una gestione puntua le d i tutte le attività con dotte nell'ambito de l
pia no strao rdinario, gli a llevamenti d i questa categoria do vra nno essere gestit i utilizzand o le
funziona lità del Sistem a Informativo dei Ser viz i Veterinari (S IEV) in merit o a:

- registrazione degl i allevamenti
- regist razion e dei capi
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- sta mpa dei mode lli 2/33
- gestione dei co ntro lli e dei risultati analitici
- gestione dell e quali fiche sanitarie
- inserimento delle informazio ni re lative a lle att ività cond otte negli alle vamenti

nel minor tempo possibil e, i capi risult ati positivi a lla prova ELISA dovranno essere co munque
abbattuti;
laddove il numero di capi positivi in ELI SA sia > I verrà disposta l' apertura del foc olaio c il
trasfe rime nto di tutti i capi dell'allevament o nel compa rto degli infett i;
laddove la percentuale di capi positivi in ELISA risulti partic olarm ent e elevata (15 %) potrà
essere disposto l' abbattimento de ll'intero effettivo;
allo sco po di acc elerare le azioni di risanam ento i controlli siero logici negli allevamenti infetti
do vranno essere antic ipat i rispetto alla te mpistica di legge; in parti colare dovrà esse re
rigorosament e rispetta to un periodo di 90gg (anzic hé 120) per l'esecuzione dei co ntro lli
nell' ambito dei focolai g ià in corso al moment o de ll' in izio de l programm a strao rd inario o
success ivi alla prima positività riscontrat a nelle nuove az iende positive;
esecuzione de ll' indag ine epidemio logic a nelle azie nde positive utili zzando i modelli
precompilati d ispon ibil i sul Sistema Informativo Nazio nale per la notifica de lle malattie degli
anima li (S IMAN).

e. cattura e macellazione dei bovini vaganti non identificali;

Esec uzione de l protocollo d'intesa siglato da ll' Azienda Sanitaria Roma 4, nell a figura del Direttore
Ge nerale de lla ASL, da i Sindaci dei Comuni di To lfa, Allumiere, Sant a Marinella, e da i Presidenti
delle Univers ità Agra rie di Tolfa e Allumiere.

l ) con separato atto i Sig. Sindac i d i Tolfa, Allum iere, S. Marinella, delegheranno le Università
Agrar ie d i Tolfa ed Allumiere per quanto riguarda la cattu ra e l'invio dei bovini non
identificati al mattato io in modo diretto, a seg uito della ident ificazione da parte del servizio
vete rinario, e relat ivo prelievo per L.E.E. ; pertanto sarà cura de lle stesse di identificare il
luogo di cattura, la costruz ione ove fosse necessario di idonee strutture atte al contenimento
di dett i anima li, di rich iedere un codice azienda le ded icato per il tramit e del servizio
veterinario alla BDN.

2) Il serv izio veterinario disporrà che un veterinario sia disponi bile 12 ore nei g iorn i che le
università agrar ie dispor ranno per la cattura degli anima li.

3) Per gli animali, specialmente quelli indocili che potrebbero essere per ico losi per l'incolumità
pubblica, i Sig. Sindac i predisporranno idonea Ordinanza sindaca le per l'abbattiment o in
loco, per il tramite di persona le addes trato e qualificato .

[ invio canalizzato verso centri di ingrasso designati dei vitelli provenienti dagli
allevamenti infetti e non U. I

Per gest ire a l meglio la popolazione a rischio di infez ione riducendone num ericamente la
consistenza c tenend o conto degl i aspetti eco nomici c commerciali , è possibile ipotizzare la
movimentazione di bovini da az iende sottoposte a restrizione verso altre az iende per la stabulaz ione
finalizzata a ll' ingrasso e al fin issagg io prima dell a mace llaz ione in deroga a quanto pre visto dalla
normat iva.
Ta li azie nde devono essere preventivament e identi ficate ed autorizzate co me anche le pro cedure di
trasporto . Qua lora non fossero dispo nibi li az iende ne llo stesso terri tor io co munale e pro vinciale, le
aziende devono esse re scelte nel te rritorio regionale in base a adegua ti princip i di biosicurezza. Ta li
azie nde sara nno sottoposte a vinco lo sanitar io e gli animali detenuti pot ranno essere mo viment ati
esclusivamente verso il macello . Per poter accedere al centro, i vitelli dovranno esse re sottopos ti
alle prove del caso quali intradermoreazione pe r T.B.C., ed inoltre se super iori ai se i mesi un
contro llo siero logico per LE13, il servizio veter inar io valuterà siste maticamente che il numero d i
animali in entra ta al centro sia compat ibile con la capac ità dello stesso. Per poter uscire dal cent ro
des tinazio ne matt atoio sarà obbl igo del servizio veterinar io cert ifica re e registrare le uscite. A lmeno
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una volta al mese il servizio veterinario vigilerà sulla struttura per verificare che gli impegni presi
dall'allevatore siano rispettati, se in sede di vigilanza si dovesse riscontrare delle non conformità
alla norma sull'identificazione e/ o sulle movimentazioni deg li animali la struttura sarà sottoposta a
sequestro e bloccata ogni possibilità di ingressi d i nuovi anima li.

f verifica periodica

Sulla base dei report periodici trasmessi dalla ASL, e conformi a quant o stabilito al punto
precedente, tutti gli enti coinvolti valuteranno efficienza ed efficacia de lle azioni intraprese nel
rispetto del programma straordinario .

È prevista un'attenta verifica dell'applicazione del piano nelle sue fasi attuative e nella effettiva
disponibilità delle risorse preventivate .

Indicatori:
a. percentuale di allevamenti controllati per le 3 categorie di rischio
b. percentuale dei cap i contro llati '
c. percentuale di alleva menti con cap i non controllati (aziend e con qualifica sospesa)
d. numero di focolai rilevati
e. numero di focolai prevalenti
f numero di focolai incidenti
g. numero dei focolai risanati
h. numero di aziende sottoposte ad abbattimento totale
i. numero di capi abbattuti
j. tempi di ch iusura de i foco lai
k. tempi di erogazione degli indennizzi per i capi abbattuti
I. variazione percentuale della preva lenza di az iende positive rispetto all'anno precedente

Un prima verific a potrà essere cond otta a se i mesi dall'inizio del programma coinvolgendo tutte
le parti in causa ivi compresi alcuni rappre sentanti degli,allevatori : la loro collaborazione è infatt i
vincolante per il raggiungimento dell'obiettivo eradicazione della LEB.

Sulla base delle crit icità emerse dovranno inoltre essere apportate opportune modifiche al piano.
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